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37° 
sale la febbre per 

la stagione Turbike! 
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Stagione 2020—37° 
L’Augurio del Presidente 

S iamo giunti alla 37° edizione del gioco Turbike! Non avrei mai immaginato di poter arrivare così lonta-

no nel tempo, allorquando partimmo per la prima stagione del 1984. 

La Gazzetta serve a ricordare e commentare i nostri giri ciclistici svolti durante tutto l'arco dell'anno, ri-

marcando le vicende successe nei giri stessi. Nei primi anni queste vicende venivano dimenticate o ricor-

date da pochi testimoni, ormai rimangono nella storia scritta del Gruppo TURBIKE, affinché tutti possano 

leggere delle gesta dei più forti, oppure delle imprese eroiche dei pia deboli, poter ricordare che quel 

giorno "c'ero anche io". I miei resoconti di tappa saranno essenziali, limitandomi solo a dare i fatti più sa-

lienti, arrivi e classifiche, non tralasciando però un plauso a qualcuno di tanto in tanto. Naturalmente i 

protagonisti saranno sempre loro, i più forti o i più allenati, ma ai meno rimarrà la soddisfazione di legger-

si naturalmente con meno frequenza, ma pari alla importanza da loro avuta nelle tappe cui erano presen-

ti. 

Ai validi collaboratori della Gazzetta il ringraziamento anticipato per il contributo che sapranno dare per 

mantenere vivo lo spirito del Turbike. 

Comunque a tutti i componenti del gruppo va un elogio per la serietà e la passione profusa in questo 

sport cosi duro e faticoso quale è il ciclismo, con la speranza che tutti possano sempre praticarlo con risul-

tati migliori e maggiori soddisfazioni.  

Ricordo che nel 1984 eravamo allora 24 amici, suddivisi in sei squadre da quattro per un totale di 24 ap-

passionati del ciclismo; le due squadre trainanti erano: Le AQUILE  composte da me e i miei fratelli, Mario 

e Romano e mio cognato Claudio Silvestri. I BISONTI di Marcello Romagnoli, Pino Ridolfi, Luigi Ciavattini e 

Tito Sabatini.  

Le Aquile vinsero la prima coppa Fedeltà , mentre i Bisonti vinsero la prima coppa Turbike con Tito Sabati-

ni! 

Di quei prodi datati ’84 ci siamo ancora oggi: Claudio Silvestri ed io (allora Aquile Giallorosse), Pino Ridolfi, 

Marcello Romagnoli e Luigi Ciavattini ancora oggi Bisonti! Carlo Gobbi allora Capitano della squadra degli 

Elefanti! 

L’età media di allora era circa 36 anni e chi aveva 50 anni era considerato vecchio! Oggi, ovvero dopo 37 

anni, questo dato si è modificato e 

alzato a 55 anni mentre quelli come 

me (75 anni) sono vecchi! 

Tutto questo grazie alla Bicicletta che 

ci ha permesso di mantenerci in for-

ma e fare ancora i “ragazzini” a 70 

anni!!! 

Pochi giorni fa in televisione hanno 

intervistato Francesco Moser che og-

gi avrà circa la mia età (75), racconta-

va la sua vita sportiva con il sorriso 

sulle labbra ed ha detto queste te-

stuali parole: “ Seguiterò ad andare 

in bicicletta finché ce la farò”!!! 

Viva il Ciclismo!!!  

Marcello Cesaretti 
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Il Programma 2020 



 

 4 

mercoledì 4 marzo 2020                                Anno 37—Numero 00 —2020 

Le Squadre 2020 
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Categorie 2020 
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Più TUR che BIKE 

Lucus Feroniae 

V icino a Passo Corese, nel comune di Capena, vi è il sito archeo-

logico del Lucus Feroniae, sull'antica via Tiberina. È localizzato 

nei pressi del casello autostradale della A1 Roma-Milano.  

Il Lucus Feroniae, secondo la tradizione già colonia Falisca, era un 

antico lucus (bosco sacro, luogo di culto caratteristico delle antiche 

religioni europee) dedicato alla dea sabina Feronia, protettrice delle 

liberte, le ex-schiave delle matrone romane. 

La città, sita nella pianura lungo il fiume Tevere, era già abitata nella 

seconda metà del III secolo a.C. 

Il santuario era frequentato sia dai Latini sia dai Sabini anche al tem-

po di Tullo Ostilio (per alcuni storici anche dagli Etruschi), sia per mo-

tivi religiosi, sia per i commerci che vi si facevano, durante le festività, che facevano di Lucus un importante centro 

commerciale 

Il ricco santuario fu saccheggiato da Annibale nel 211 a.C.  Divenne colonia romana al tempo di Gaio Giulio Cesare 

e, in età imperiale, divenne una comunità indipendente con lo status di colonia in cui si insediarono veterani di 

Ottaviano (Colonia Iulia Felix Lucus Feroniae), rimanendo un centro, 

essenzialmente agricolo, 

fino al IV secolo, quando 

il sito fu abbandonato. 

La disposizione est-

ovest del luogo fa ipotiz-

zare una correlazione 

con la limitrofa area sa-

cra di Feronia. 

Gli scavi comprendono il Foro romano rettangolare sul quale si affaccia una terrazza sacra, con l'Aedes Genii Colo-

niae, un Augusteum, una culina connessa agli Augustales, tutti aperti su un cortile colonnato. Un altro portico co-

lonnato borda il Foro sul lato occidentale, sul quale si aprono tabernae (negozi o botteghe), alcune delle quali pavi-

mentate con mosaici. Al centro del Foro si ipotizza ci fosse una statua dell'imperatore. 

Negli scavi vi sono anche un anfiteatro con capienza di circa 5000 persone, due terme con annessi frigidarium, tepi-

darium, calidarium, un'area sacra, una schola e la Villa dei Volusii. 

La Villa dei Volusii si trova a 200 metri circa dalla restante zona archeologica di Lucus Feroniae a ridosso dell'area di 

servizio "Feronia" dell'autostrada A1, in prossimità del casello di Fiano Romano. Tale villa era un complesso resi-

denziale con cisterna a quattro navate e ritratto marmoreo di Menandro. Nella Villa dei Volusii, una delle grandi 

ville agricole nei dintorni di questo piccolo centro romano sull'antica via Tiberina, gli archeologi hanno infatti indivi-

duato degli ergastula, le piccole celle nelle quali vivevano gli schiavi. Si tratta di una delle pochissime ville romane in 

cui questi luoghi sono stati identificati con certezza. 

Luca Zaccaria 

Figura 1 – Anfiteatro                                                  Figura 2 - Antico Basolato 

INFO: 
Sito : www.archeologialazio.beniculturali.it/it/292/area-archeologica-e-antiquarium-di-lucus-feroniae 
Indirizzo : Via Tiberina, Km 18,500 - 00060 Capena (RM) 
tel. : (+39) 06.9085173 
orario di apertura: 8,30-19,30; chiuso lunedì - ingresso: gratuito 
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Il Pioniere 

Torrita Tiberina 
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Ciao Leonello!! 


